
CALCOLO PRELIMINARE DELLA PORTATA DELL’ARIA per 
ciascuna UTA prevista
(il calcolo va fatto considerando come volume condizionato 
quello servito da ciascuna UTA che si è ipotizzato di introdurre; 
si  calcola la portata di aria di pertinenza di ciascuna UTA)

Per un calcolo preliminare, si considerino:

q=40 W/mc carico termico per metro cubo (caso estivo)

V= volume condizionato da ciascuna UTA, mc

In caso di locali affollati (biblioteca, sala conferenze, mediateca,..)In caso di locali affollati (biblioteca, sala conferenze, mediateca,..)

occorre considerare separatamente il contributo delle persone.

Npers = Numero persone nell’ambiente considerato

Carico termico (W):

Q=q*V



CALCOLO DELLA PORTATA  DELL’ARIA

Portata (mc/sec):

P=Q/c*DDDDT*dddd

Dove:

c=calore specifico, 1005 J/kg°C

d=1.2 kg/mc densità

DT=10°C (diff. tra temp. aria est. e temp. di immissione)DT=10°C (diff. tra temp. aria est. e temp. di immissione)

La portata così calcolata sarà in parte di aria esterna (richiesta dalla normativa per

garantire i ricambi d’aria, come da tabella che segue), la rimanente di aria “ricircolata”

dall’ambiente condizionato.

Qualora la portata di aria esterna di rinnovo richiesta dalla normativa risultasse

superiore a quella calcolata con la formula sopra scritta, l’impianto tratterà solo aria

esterna, senza ricircolo.



DIMENSIONAMENTO DEI CANALI DELL’ARIA

Calcolo dell’area del canale adeguato alla portata calcolata:

A=P/vel

vel=5m/sec per canali nei cavedi verticali e allo stacco della

diramazione orizzontale principale, decrescente da 4-5 a 1-2 m/sec

nelle altre diramazioni orizzontali.nelle altre diramazioni orizzontali.

L’area così calcolata è quella di un canale.

In ogni cavedio (e in ogni ambiente) ci sono due canali, uno di

mandata e uno di ripresa.

In un cavedio, se la UTA è interna, possono esserci altri due canali,

uno per la presa di aria esterna (la cui portata si ricava dalla tabella

che segue), e uno per l’espulsione dell’aria da rinnovare, che

dall’esterno arrivano alla UTA e viceversa.



Portate di aria esterna richieste dalla normativaPortate di aria esterna richieste dalla normativa
per garantire livelli di igiene adeguati.

Le portate possono essere calibrate alternativamente sul 
numero delle persone (mc/h pers) – 1°colonna  
cautelativamente, per attività ad alto affollamento) ovvero 
sul volume dell’ambiente (vol/h) - 3°colonna (per attività 
a basso affollamento).

Con volumi / ora si intende una quantità d’aria pari al 

volume totale dell’ambiente climatizzato immessa 

nell’unità di tempo di 1 ora.



Tabella 1

Quadro della 

normativa italiana 

per la ventilazione



Tabella 2    Valori delle portate secondo vari standard



Tabella 3   

Portate standard ASHARE 

62/89



Esempio:BIBLIOTECA di 1500 mc, con affollamento di 150 persone, caso estivo

volume (mc)
carico termico  
a mc (W/mc)

n persone
ricambi orari 
(mc/h pers)

calore 
specifico 
(J/kg°C)

DeltaT
dens 
(kg/mc)

velocità aria 
in cavedio 
(m/sec)

sec/h

V q1 npers ric cp DT d vel

1500 40 150 20 1005 10 1,2 5 3600

Q=q1*V (W)

Pcarichi=Q/cp*DT*d (mc/sec) Pcarichi=Q/12060 *La maggiore tra le due sarà la portata totale

Pventilazione=ric*npers/3600 (mc/sec) *Se è maggiore Pventil, l'aria sarà tutta aria esterna, altrimenti ci sarà parziale ricircolo

Area=P/vel

Risulta:

Q= 60000 W

Esempio di dimensionamento dei canali

Pcarichi= 4,97 mc/sec

Pventil= 0,83 mc/sec La portata totale sarà pari a 4,97 mc/sec, di cui 0,83 di aria esterna, e 4,14 di aria ricircolata

Area= 0,99 mq Sezione di un canale idoneo a portare 4,97 mc/sec, nel cavedio

L'area del cavedio che lo ospita sarà pari ad un po’ più del doppio (perché deve ospitare anche il canale di ripresa  più un po’ di spazio

per le curve in uscita ed in ingresso)

Se la UTA è interna, il cavedio deve ospitare anche i canali che portano l'aria esterna alla UTA e la parte di aria ripresa dall'ambiente che deve 

essere espulsa (=a quella esterna).

Dal cavedio il canale si dirama orizzontalmente nei controsoffitti ai piani

Nelle diramazioni orizzontali la velocità si può considerare pari a 4-5 m/sec in prossimità del cavedio, fino a 1-2 m/sec man mano che ci si allontana.

Nella ipotesi che il canale sopra calcolato serva due piani con uguale carico termico, in ciascun piano si dovranno distribuire e riprendere 2,49 
mc/sec

La sezione del canale orizzontale in uscita dal cavedio a ciascun piano sarà (vel 4 m/sec):

Area = 2,49/4=0,62 mq Es.canalerettangolare di sezione circa   60cm x100cm Uno per la mandata e uno per la ripresa




